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D.Lgs. 23-6-2011 n. 118 

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

 

 

TITOLO III 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni (83) 

Art. 36  Principi generali in materia di finanza regionale (84) 

  

1.  Il presente titolo disciplina i bilanci delle regioni ai sensi dell'art. 117, comma 
2, lettera e), della Costituzione. 

2.  La finanza regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento 
degli obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in ambito 
nazionale. 

3.  Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A 
tal fine adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche e delle politiche contenute nel documento di economia e 
finanza regionale (DEFR), predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione allegato al presente decreto. Il DEFR 
è approvato con una delibera del consiglio regionale. Con riferimento al periodo 
di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le regioni non sono tenute 
alla predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano 
il documento di programmazione previsto dall'ordinamento contabile vigente 
nell'esercizio 2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è 
adottato con riferimento agli esercizi 2016 e successivi. Gli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal 
presente articolo a decorrere dal 1° gennaio 2015. 

4.  La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della 
fiscalità regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di 
riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio di previsione. Essa 
contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza 
dal primo anno considerato nel bilancio di previsione ed è disciplinata dal 
principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 4/1 al presente 
decreto. 
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5.  Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati 
di cui agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 

 

(83) Titolo così sostituito dall’ art. 1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha 
sostituito l’originario Titolo III con gli attuali Titoli III, IV e V. Precedentemente la rubrica era la 
seguente: «Disposizioni finali e transitorie.». 

(84) Articolo modificato dall'art. 9, comma 1, lett. a), D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 

1, comma 1, lett. aa), D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, che ha sostituito l’intero Titolo III con gli 

attuali Titoli III, IV e V. 

 

 

Estratto allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011 

 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA PROGRAMMAZIONE DI 

BILANCIO 

 

5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio 
entro il 30 giugno di ciascun anno. 
 
Nel caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento 
programmatico di legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest'ultimo 
documento può sostituire il DEFR, se predisposto nel rispetto del presente 
principio. 
 
Con riferimento al periodo di programmazione decorrente dall'esercizio 2015, le 
regioni che non hanno partecipato alla sperimentazione non sono tenute alla 
predisposizione del documento di economia e finanza regionale e adottano il 
documento di programmazione previsto dall'ordinamento vigente nell'esercizio 
2014. Il primo documento di economia e finanza regionale è adottato con 
riferimento agli esercizi 2016 e successivi, salvo che per le regioni in 
sperimentazione, che hanno adottato il DEFR 2015 -2017 nel corso dell'ultimo 
esercizio della sperimentazione. 
 
Con riferimento al periodo di programmazione 2016-2018, il DEFR è presentato 
entro il 31 ottobre 2015. 
 
5.1 Definizione 
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Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in 
coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea e ne 
condividono le conseguenti responsabilità. 
 
Il concorso al perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi 
fondamentali dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della 
finanza pubblica, come previsto dall'art. 1 della legge 196/2009 e successive 
modificazioni e integrazioni. 
 
Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali 
determinano gli obiettivi dei propri bilanci annuali e pluriennali in coerenza con 
gli obiettivi programmatici risultanti dalla Documento di economia e finanza di 
cui all'articolo 10, a seguito del coordinamento previsto dall'art. 8, della legge 
196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 
 
Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari 
economico-finanziari internazionali, nazionali e regionali, le politiche da 
adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, tenendo conto degli 
obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI), ed espone il quadro finanziario 
unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli 
obiettivi, della programmazione unitaria regionale, esplicitandone gli strumenti 
attuativi per il periodo di riferimento. 
 
5.2 Finalità  
 
Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha carattere 
generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del 
processo di previsione. 
 
I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell'ente 
devono necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi generali 
definiti all'inizio della legislatura regionale. 
 
Il DEFR ha le seguenti finalità: 
 
- rappresentare il quadro di riferimento per la definizione dei programmi da 
realizzare all'interno delle singole missioni e per la definizione delle risorse 
disponibili per il finanziamento degli stessi;  
 
- orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta;  
 
- costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con particolare 
riferimento allo stato di attuazione dei programmi all'interno delle missioni e alla 
relazione al rendiconto di gestione. 
 
5.3 Contenuti 
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Il DEFR contiene le linee programmatiche dell'azione di governo regionale per il 
periodo compreso nel bilancio di previsione, necessarie per il conseguimento 
degli obiettivi di sviluppo della Regione. 
 
Ogni Regione definisce i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere 
almeno quanto segue: 
 
- le politiche da adottare 
 
- gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi del Patto di 
stabilità interno, 
 
- il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento 
degli obiettivi della programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti 
attuativi per il periodo di riferimento, 
 
- gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e partecipate. 
 
La prima sezione comprende: 
 
- il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 
 
- la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli obiettivi 
e gli strumenti di politica regionale in campo economico, sociale e territoriale, 
anche trasversali, articolati secondo la programmazione autonoma delle singole 
Regioni evidenziando, laddove presenti, gli interventi che impattano sugli enti 
locali. 
 
La seconda sezione comprende l'analisi sulla situazione finanziaria della Regione 
ed, in particolare, contiene: 
 
- la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e degli 
Enti regionali sulla base delle risultanze dell'esercizio precedente;  
 
- la manovra correttiva;  
 
- l'indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica, accompagnata anche da un'indicazione di 
massima delle misure attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti 
obiettivi;  
 
- gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo conto 
della speciale disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e non 
contratto secondo la disciplina vigente fino all'entrata in vigore della L. 
Costituzionale 1/2012 e della relativa legge attuativa, nonché del rientro 
dell'eventuale nuovo disavanzo. 
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I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all'avanzamento dell'attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza 
permanente per il coordinamento della finanza pubblica, di cui all'art. 5 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida per la ripartizione degli 
obiettivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di aggiornamento del 
DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della categoria di 
appartenenza trasmesse al governo. In caso di mancata attuazione dell'articolo 
5, comma 1, lettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i documenti di 
programmazione regionali limitano la loro portata ad un contenuto meramente 
programmatico e orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di aggiornamento 
al DEFR è presentata contestualmente al disegno della legge di bilancio. 
 
6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 
 
Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 
aggiornamento del DEF. 
 
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica 
nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del 
DEFR annuale entro 30 giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento 
del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di presentazione del disegno di 
legge di bilancio. 
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